Mi perdonerete ma questa faccenda dei bambini di Casa mi fa perdere la pazienza.

Anche Lello nel suo piccolo si……..
Ci risiamo…. anche quest’anno, agli alunni di Casa che frequentano la scuola elementare di Termini, viene negato il trasporto per la giornata di sabato. 

Per chi si chiedesse il perché di questa palese ingiustizia, mi sento obbligato a fare la storia di una vicenda che ha del paradossale.

Premesso che nel Comune di Massa Lubrense operano due istituzioni scolastiche:

-   il Circolo Didattico con i plessi di Massa Centro, Sant’Agata, Pastena e Monticchio (scuola dell’Infanzia e Primaria) ;

- l’Istituto Comprensivo Bozzaotra – Pulcarelli, con le due scuole medie di Massa Centro e Sant’Agata e le scuole dell’Infanzia e le Primarie di Torca, Termini e Nerano.

L’autonomia gestionale riconosciuta oggi alla scuola, esalta il ruolo dei genitori, chiamati ad una collaborazione, a buon motivo, ritenuta preziosa.

I genitori degli alunni frequentanti i due Istituti scolastici di Massa Lubrense, interpellati perché esprimessero le loro preferenze circa l’organizzazione della settimana scolastica si espressero così: I genitori del Circolo optarono per la settimana corta; più articolata fu, invece,  la scelta dei genitori dell’Istituto Comprensivo: quelli degli alunni delle scuole Medie optarono per la settimana corta, quelli della Scuola primaria si espressero a favore della settimana lunga. (Due modelli organizzativi legittimati da norme precise)

Di conseguenza, le scuole elementari di Torca, Nerano e Termini che accoglie anche gli alunni di Casa, funzionano anche nella giornata del sabato.

Già lo scorso anno scolastico, i bambini di Casa non potettero usufruire del trasporto scolastico nella giornata del sabato ed il motivo addotto dall’assessore alla pubblica istruzione  fu che il servizio di trasporto per i bambini di Casa avrebbe leso le tutele sindacali degli autisti del Comune. Lo stesso assessore, avv. Giovanna Staiano, interrogata nel novembre dello scorso anno in Consiglio comunale,  dal sottoscritto per chiedere di voler rivedere la posizione del comune sul trasporto scolastico per quei bambini, tagliava corto affermando testualmente: “Come comunicato alla scuola, il Comune non assicura il trasporto scolastico il sabato” … “i bambini possono essere trasportati a turno dai genitori”. Superfluo rimarcare la leggerezza e l’approssimazione  di una simile  affermazione, tenendo conto anche della  responsabilità legata al trasporto  privato.

Giunti al nuovo anno scolastico i nostri amministratori, per sanare il bilancio comunale, dopo aver aumentato i costi dei servizi scolastici in misura stratosferica, hanno ritenuto di scarsissima importanza il ruolo dei genitori nella scuola, tanto da ignorare una petizione sottoscritta da ben 150 genitori che chiedevano una revisione di tali aumenti. Evidentemente  non conoscono il significato della parola Concertazione e preferiscono comunicare alla scuola decisioni già prese.

In primavera il Comune ha indetto  una nuova gara per il trasporto, e un nuovo capitolato di appalto, che, tra l’altro,  precisa: “Il trasporto scolastico ha come destinatari alunni residenti  nel Comune di Massa Lubrense frequentanti le scuole statali dell’infanzia, primaria e media siti sul territorio” e che  “il servizio di trasporto dovrà essere effettuato tutti i giorni di funzionamento dei singoli Istituti scolastici, secondo un calendario stabilito dal Comune in accordo con le Autorità scolastiche”. Da ciò deriva il pieno diritto per i bambini di Casa ad usufruire di un trasporto scolastico senza limitazioni di sorta dal momento che: 

1) sono residenti nel comune di Massa Lubrense e frequentano la scuola statale;

2) il calendario dell’Istituto di appartenenza prevede la frequenza anche nella giornata del sabato.

Contraddicendo le parti del capitolato già citate, l’Assessore si premurava di aggiungere, ad uso e consumo dei soli bambini di Casa, che i giorni di apertura delle scuole vanno dal lunedì al venerdì.(art.13)

Il calendario scolastico deciso dall’Istituto Comprensivo?    Carta straccia!

Evidentemente gli alunni di Casa sono per l’Assessore poco più di un bruscolo in un occhio.

La vicenda mi vede particolarmente coinvolto, nella mia qualità di Presidente del Consiglio di Istituto del Comprensivo.

Lo scorso anno con altri componenti del Consiglio di Istituto abbiamo messo alla prova la solidarietà dei Massesi e abbiamo fatto una colletta per garantire ai bambini di Casa il trasporto del sabato. 

Ripeteremo l’iniziativa quest’anno e, se da una parte, potremo verificare la solidarietà dei massesi, dall’altra dovremo incassare l’ulteriore prova della scarsa attenzione che l’Amministrazione comunale riserva alla fascia più debole della popolazione.

Abbiamo saputo che il Comune con il nuovo appalto  risparmia sul trasporto scolastico ben 70.000 €.

Chi pensava che questo ‘tesoretto’ avrebbe potuto alleggerire l’esoso aumento del servizio di trasporto scolastico e avrebbe potuto riconoscere il diritto negato dei bambini di Casa può rassegnarsi:

Il tesoretto prenderà la via di iniziative di nuovo conio che trovano spazio sulla stampa. 

Cosa può rendere mai fare le coccole ad uno sparuto gruppo di bambini che non fanno notizia?

Raffaele (Lello) Acone

